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LA SANITÀ PUBBLICA RIGUARDA TUTTI 
(anche chi oggi dispone di una 

copertura sanitaria integrativa) 

LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 

SULLA SANITÀ 
 

 

Il 31 marzo 2026 l’Ufficio parlamentare di bilancio (UPB) ha pubblicato il Focus n. 3/2026 “Pubblico e 
privato nella sanità in Italia: il finanziamento, la produzione e le imprese”. 
Il comunicato stampa relativo al documento evidenzia i seguenti punti con riferimento alla sanità italiana: 

• Finanziamento SSN sotto media UE, spesa sanitaria/PIL 2025 al 6,3% 

• Potenziali criticità su equità ed efficienza 

• Spesa sanitaria pubblica al 73,1% del totale nel 2024 rispetto media UE all’80% 

• Spesa diretta delle famiglie al 23,6%, circa 9 punti sopra la media europea 
Molte lavoratrici e molti lavoratori del settore bancario beneficiano di forme di assistenza sanitaria 
integrativa costruite negli anni attraverso la contrattazione collettiva, di cui il Fondo Sanitario Integrativo 
(FSI) del Gruppo Intesa Sanpaolo rappresenta uno degli esempi più avanzati. 
Chi oggi dispone di una copertura integrativa potrebbe pensare di essere al riparo dai problemi della 
sanità pubblica. 

Non è così. 
L’indebolimento del sistema pubblico mette sotto pressione anche i sistemi integrativi, che da soli non 
possono garantire universalità, sostenibilità e accesso alle cure (v. anche riquadro su FSI a pagina 2). 

LA PROPOSTA DI LEGGE E LA RACCOLTA FIRME 

Allo scopo di rendere effettivo il diritto alla salute previsto dalla Costituzione, la CGIL e una vasta rete 
nazionale di associazioni e realtà sociali hanno costituito il Comitato Diritto alla Salute che ha avviato 
una raccolta firme per sostenere la legge di iniziativa popolare “Disposizioni per rendere effettivo il diritto 
alla salute mediante il rafforzamento del Servizio Sanitario Nazionale e la valorizzazione del personale”. 
I punti principali della proposta di legge sono: 

1. RISORSE 
Il livello di finanziamento del fondo sanitario nazionale non deve essere inferiore al 7,5% del PIL. 

2. PERSONALE 
È necessario valorizzare economicamente e professionalmente il lavoro di chi tutela e promuove la salute. 
Bisogna garantire il personale necessario ad assicurare prevenzione, assistenza e cura con assunzioni a 
tempo indeterminato. 

3. TERRITORIO 
Deve essere assicurato il pieno e omogeneo sviluppo dell’assistenza territoriale.  

4. TEMPI DI ATTESA 
Deve essere garantito il rispetto dei tempi di attesa.  

5. NON AUTOSUFFICIENZA 
Sono necessarie politiche per rispondere ai bisogni delle persone anziane e non autosufficienti. 

ALTRE AREE PRIORITARIE: salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, salute mentale, dipendenze, consultori 
familiari, farmaceutica e ricerca. 

https://www.salutediritto.it/
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MA QUALE INTERESSE HANNO LE COLLEGHE E 

I COLLEGHI DI ISP A SOSTENERE QUESTA 

INIZIATIVA? 
• L’assistenza sanitaria integrativa funziona solo 

se affianca una sanità pubblica efficiente. 

• Se il sistema pubblico continua a indebolirsi, 
una quota crescente di bisogni sanitari si 
trasferisce sui fondi integrativi: questo 
comporta maggiori costi, maggiori richieste di 
prestazioni e la necessità di reperire nuove 
risorse per mantenere gli stessi livelli di 
copertura. 

• Difendere la sanità pubblica significa quindi 
difendere anche le tutele conquistate 
attraverso la contrattazione di secondo livello. 

 

LA SANITÀ PUBBLICA NON PUÒ ESSERE 

CONSIDERATA SOLO UN COSTO: 
È UNA GARANZIA PER TUTTE E TUTTI 
Firma anche tu per una sanità pubblica: 

• universale 

 
A proposito del Fondo Sanitario di Gruppo: l’accordo 
4 dicembre 2025 e i lavori della Commissione Tecnica 
Il Fondo Sanitario Integrativo (FSI) del Gruppo Intesa 
Sanpaolo rappresenta probabilmente la forma più 
avanzata e completa di copertura sanitaria del settore: 
si tratta di una tutela importante, ma non può sostituire 
un Servizio Sanitario Nazionale forte, universale e 
accessibile. 
Del resto l’accordo sindacale relativo a FSI sottoscritto 
in ISP lo scorso 4 dicembre (con cui sono state 
aumentate le contribuzioni economiche in capo 
all’azienda e a iscritte/i, ed elevate alcune franchigie) si 
è reso necessario anche per garantire la sostenibilità 
del Fondo, in considerazione del crescente ricorso alle 
prestazioni di FSI, dovuto al progressivo arretramento e 
peggioramento del SSN. 
Attualmente è al lavoro la Commissione Tecnica 
bilaterale prevista dall’accordo 4 dicembre 2025, tra i 
cui compiti vi è il monitoraggio dell’andamento 
patrimoniale del Fondo e delle prestazioni erogate, 
perché l’equilibrio e la sostenibilità di FSI non possono 
mai essere considerati un obiettivo definitivamente 
raggiunto, ma vanno perseguiti tempo per tempo. 

• accessibile 

• di qualità 

• sostenibile nel tempo 

Difendere il SSN non significa scegliere tra sanità pubblica e sanità integrativa: significa 
preservare entrambe. Senza una sanità pubblica forte, anche le migliori coperture 
integrative diventeranno progressivamente più costose e più difficili da sostenere. 
 

COME FIRMARE 
È possibile firmare online con SPID o CIE e nei banchetti organizzati nelle piazze italiane. 
Per firmare online puoi accedere direttamente alla pagina dedicata del sito del Ministero della Giustizia 
al link https://firmereferendum.giustizia.it/referendum/open/dettaglio-open/6500013 
 

22 giugno 2026 
 La Segreteria FISAC CGIL Gruppo Intesa Sanpaolo 
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